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popolazigli dalla politica ‘del governo. Ciò 
si 'sa da tutte le potenze, Je quali non a- 
pel Spéttano a persuadersene che sì ordiscauo 
TORNIAMO AL 481, manifestazioni chiassose da una. nazione, 
‘Le dimios trà zioni éontro il governo di Roma! della'‘quale. ammirarono' finora vil ‘sentio’’e 
s,contro le ‘asserzioni del cardinale Anto-! 1 ‘moderazione: | 
nelli si. moltiplicano e. si'‘estendono. L'e- Di dimostrazioni consimili se. ne lecero 
sempio di Perugia è stato 'seleremente se- molte nel 1848. Come andarono lè cose ? 
Guito. A Firenzé, a Milano, a'Genovà, a Na- «E noi consideriamo come di mal augurio 
polì'ed in ‘moltissime’ ‘tre ‘Giltà'lé stesse! ‘tutto!siò che sembra un ritorno alle scene tu 
manifestazioni furono fatte e pressochè con-' tiultuose ‘ del’ 1848. ‘Noi lo riguardiamo 
temporaneamente. È | |\'60me tn ‘pericolo pei movimento nazionale, 
‘Siffatto dimostrazioni ‘pet modo col quale 60me una, minaccia per tutti i grandi inte- 
si compierono, ton hanno quel catàttere! | ressi dello stato. 
evidente di spontaneità, che. distingue le ‘A’ Genova la dimostrazione comincia con- 
espressioni subitanee de’ voti ,. de’ senti- j'tra il cardinale ‘Antonelli ‘@' finisco * colle 
menti.e. dogli.affetti. del popolo..-Esse sono!: gtida : Vogliamo Muztini in’ patria; due 
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per tutti gli stati, Mentre i vari governi ap- 
prezzano la convenienza di adottar tutti Jo 
stesso sistema e si avvicinano a quest’intento, 
coll’intreduzione della moneta decimale, non 
è possibile che uno*staito-tolleri differenti si- 
stemi secondo le varie provincie che lo com- 
pongono, | 
L’unificazione dello stato non è mai così 
bene espressa come. nella moneta. Unificate 
le leggi, stabilite ‘ovunque lo stesso ordine 
amininistrativo; ed''ottetrete grandi vantaggi: 
renderete. più spedito il corso degli affari ed 
agevolerete l’azione del governo; mai bene- 
ficii non ne ‘sono stimati che dagli ammini- 
stratori ‘@ da ‘quella parte della popolazione, 
che comprende che’ sia governo dello stato 
od è chiamata ad:oceupàrsi direttamente dei 
comuni interessi. 
l'unificazione mònetale, che esprime per 
tutti, pel:ricco epel' povero, pel banchiere e 


state inspirate ; ‘ordinate’ @ preparate: Fin-| 
thè non’ era’ che uni‘ caso ‘isolito ed îni- 
provviso , il governo poteva non attribuir 
ad esse aleuna importanza; poteva lasciar 
fare, senza esprimere il suo! parere ed an- 
che senza dare istruzioni ‘a’ prefetti. 

Ma tostochè ‘le medesime dimostrazioni 
furono altrove ripetute, l'opinione pubblica 
aveva ragione di, chiedere se ilgoverno era 
deciso a tollerarle senza alcuna disapprova- 
zione oppure se era ad:esse contrario: Il dub- 
bio che il governo bon vedessédi mal'occhio 
quelle manifestazioni era nato, scorgendo 
come prefetti -ed'amici*di-lui-abbiano preso 
parte ad alcune” di esse 0 non vi siano 
opposti; ma'essò 8» stato dileguato dal go - 
verno stesso colla nota pubblicata nel fo- 
glioy' ufficiale fer contuna' tireolaté ‘del 4 
corrente che si dice inviata in proposito 
dal ministro! déll’internò ‘'a’ prefetti delle 
provineie. di, 

Il barone Ricasoli lia fatto bene di re- 
spinger da sè, la taccia che potesse esser 
lieto di tali. dimostrazioni. Queste non soho 
mai stati nè saranno tai mezzi di governo, 
nè atti di politica assenpata. 

Il popolo..ha: dato anche in questa ‘cir- 
costanza una'‘prova ‘della’ ‘sità’ tempéranza. 
Se le léttere che riceviamo dalle varie città, 
dove sono..statefatte le: dimostrazioni, ‘con- 
cordano ‘nell’informarci "ché ogni cosa era 
preparata, aggiungono altresì tutte: che il 
popolo isì è comportato: con' dignità è che 
non sarebbero ‘a deplorate in niud lùogo 
disordini e perturbazioni. 

Ma che perciò ? 1 disordini che oggi fu- 
rono evitati non potrebl'ero succedere do- 
mani ? Chi vorrebbe ripromettetsi che'hòon 
abbiano in qualche. città a sorgere provo: 
cazioni , che gli animi non'sì accendano , 
che non sì dia @lla ditbosti'azione ud 'ca- 
rattere ostile, al governo, che non sì prof- 
feriscano parole »sediziose ‘è non si ‘abbia 
a far ricorso’ alla forza‘ pubblica ? 

Non esponiamoci a questo pericolo. Noi 
siamo avanzati bene, abbiamo progredito, 
ci siamo cattivate le simpatie de' popoli 6 
la stima de'governi d' Europa, abbiamo 
scoraggiata’ la ngationé è” disarmati i nostri 
nemici he dué ultimi anni, astenendoci da 
ciò che ora si fa, mostrando anzi una vera 
e grande antipatia alle dimostrazioni. Nel 
39 e nel 60 non sì, fecero che rarissime 
dimostrazioni : nell'Italia centrale!, è- tratta- 
vasi di ben altra cosa che di' protestare 
contra qualche parola dél cardinale  Anto- 
nelli ; trattavasi di  compior le annessioni, 
di vincere le resistenze» diplomatiché , di 
fare l’Italia. 

A provar. all'Europa. che l’Italia desidera 
e vuole libera Roma, capitale d’Italia, non 
occorrono dimostrazioni di piazza. Roma fù 
proclamata capitale d’Italia. dal.voto una 
nime del Parlamento, dal’ plebiscito delle 


Giorni dopo che il governe ha protestato 
che non aveva in pensiero, di richiamare 
il signor Mazzini. In Pavia. si pubblicano 
bollettini, dove è scritto: Vogliamo andar 
a Roma col popolo, per ‘attestàre in qual 
senso si facesse--la»dimostrazione e qual 
colore le dessero vi :suoi promotori. Questi 
sono più che sintomi , sono fatti, che non 
isfuggiranno al certo nè al governo, nè al 
paese. 

Falto non meno grave si fu che il mu- 
nicipio di Milano. abbia creduto di dover 
aprir le sottoscrizioni ‘adi una protesta con- 
tra il dominio temporale, uscendo ‘da’ li- 
miti delle sue attribuzioni, per antivenir la 
dimostrazione, fche non è stata ‘antivenuta 
che in ‘parte, poichè quelli. che l'avevano 
preparata non vollero sprecare il tempo e 
la fatica. 

Di coloro che prendono parte a cosifatte 
scene, ben pochi si preoccupano delle con- 
seguenze loro e dell’impressione che pos- 
sono produrre in Europa. 

A Roma non possiamo andare colle di- 
mostrazioni, ma soltanto con'trattative colla 
Francia e con. una politica che rassicuri 
i nostri amici ed alleati. , 

Alcuni credono che le dimostrazioni gio- 
vino al governo dandogli forza ad insistere 
per la cessazione dell'occupazione francese. 
Invece lo indeboliscono, perchè all’estero si 
prende appiglio da esse per accusar l’Ita- 
lia di esser in. balìa di una permanente a- 
gitazione ed il governo di lasciarsi sopraf- 
fare dalla rivoluzione. E questi sospetti non 
valgono ‘a facilitar è negoziati nè ad acce- 
lerar una soluzione : rendono ‘ardui gli uni 
6 ritardano l’altra. È la, sola conseguenza 
che se ne possa prevedere. 

Pensiamo intanto al 48 p?r iscansarne 
gli errori. Popoli maturi a libertà non deb- 
bono cedere ad istigazioni ed a consigli 
che si discostino da quel retto senno che 
è la più sicura loro guida. © 

Tutti gli italiani desiderano l’indipen- 
denza di Roma; ma non tutti riflettono 
che per ottenerla conviene combattere ad 
oltranza la, politica di piazza. Questa po- 
litica non ci fa asceridere: il'Campidoglio , 
e potrebbe farci precipitàre dalla rupe 


Tarpea. 
Bibi oi AA Mi 
LE MONETE DEL REGNO D'ITALIA. 


Il ministro d’agricoltura è commercio pré- 
sentava il primo corrente alla Camera dei de 


putati una proposta di legge, per ottenerè,* 
jche la, moneta decimale in oro, abbia corso 


legale in tutto il regno, seconde. il suo.valore 
nominale. 

Questo provvedimento éra richiesto da molto 
tetapo nelle proviricie ttieridionali e dal com- 
mercio desiderato, come il solo mezzo di metter 
fine ad un disordine pecuniario dannosissimo 
alle contrattazioni ed agli seambi. 

L'uniformità delle monete è una necessità 
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pel bracciante, l’unità nazionale. La moneta 
non contiene nè rappresenta soltanto un valore: 
essa ‘è pure uma medaglia, che ricorda in 
ogui istante a-chi la' possiede e ‘1’ effigie del 
principe ed il governo dello stato. 

Ma appunto perchè ‘la moneta è una metla- 
glia, impwrta che essa ‘corrisponda alle con- 
dizioni del paese. Si rovesciano ovunque gli 
stemmi delle cadute dinastié e se ne cancel- 
lano: gli emblemi, ed' intanto sì procede len- 
tamente nella'coniazione delle nuove monete 
italiane. L’insufficienza {di queste fa sì che | 
si deve tollerare ancor per un pezzo la. cir- 
colazione di monete non decimali le più va- 
rie, con gran beneficio de'cambiavalute e con | 
molta molestia del commercio, e che si la- | 
sciano nelle mani del popolano le monete | 
coll’effigie di Ferdinando o ‘di Francesco di | 
Borbone, invece di quella del suo Re Virrorio | 
EMANUELE. 

Ben sappiamo che la coniazione di monete 
per sopperire a’bisogni della circolazione di 
un grande stato e di una numerosa popola- 
zione, la quale è poco avvezza al credito ed 
alla moneta fiduciaria, richiede spese e. tem- | 
po; ma' con’ tante zecche ben ordinate che | 

| si hanno in Italia non ci.sembra difficile il | 
fornire ogni {mese alcuni milioni. di buona | 
| moneta » decimale d’oro ed argento, ritiran- | 
done il valor corrispondente in moneta antica. | 

La cireolazione pecuniaria. ha subito da ! 
dodici anni a questa parte una grande tra- | 
sformazione che ha influito .così sul commercio | 
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come sui biglietti di banco. La sostituzione 
che si è fatta.pel corso:naturale degli scambi, 
| delle monete .d’oro;a quelle. d’ argento, . ha 
resi meno ricercati .i biglietti di banca di 
piccolo valore. 1 biglietti di. 20. e di 50 fr. 
potevano esser preferiti quando la moneta 


| comune. era d’argento, e perciò meno comoda; 
| ma ora che l’oro surroga l’argento si prefe- 
risce in generale. a’piccoli biglietti. Si ar- 
I roge l'incremento delle contrattazioni , . per 
cui la circolazione pecuniaria è più rapida 
ed il danaro passa più di frequente. e. più 
volte che non pel passato in differenti mani. 

Noi lasciamo in, disparte la quistione del 
doppio od. unico, tipo. monetale, che è. per noi 
prematuro. In realtà non è più una quistione 
controversa. @rmai tutti. convengono in teoria 
che il voler, mantenere un rapporto immuta- 
bile di walore fra due merci, esposte alle. 0- 

| scillazioni della produzione, è contrario ai 
retti principii dell'economia politica. Non po- 
trebbe egli accadere che quattro scudi in ar- 
gento valgano più d’un napoleone d’oro, nella 
stessa guisa, che prima della scoperta . delle 
miniere della. California e. dell'Australia, un 
napoleone .d’oro aveva un aggio. su quattro 
scudi d’argento ? , 

Ma questa difficoltà scompare in pratica, 
perchè se il rapporto fra’ due metalli si al- 
tera sul mercato, quello che vale di più si 
ritira dalla circolazione. È ciò spiega in gran 
parte lo scemare della circolazione delle mo- 
nete d’argento. Queste furono ritirate perchè 
avevano un. aggio sull’oro, e se domani le 
condiziuni cambiassero e l'aggio ritornasse 
alla moneta d’oro, questa 4 poco a poco ver- 
ebbe ritirata. 

Il commercio non' ha sentita alcuna note- 
vole perturbazione dal doppio tipo monetale, 
Le oscillazioni furonò - ristrette ed avvertite 
solo du quelli che fanno ‘al di grosso il'trif- 
fico de’ metalli preziosi. Ben rimasero impac- 
ciate le relazioni di quegli stati, che ‘troppo 
affrettatamente tolsero il corsa legalealle mo- 
nete d’oro, 4 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

ale, via della Roéca, {0 ; nelle pro- 
4 Rousseau, n. 5. =A 
King street-StJames; Delisy, Davies 


devono esserà ‘indirizza! franchi 
del giornale. Non si restituiscono i entra pr 


Gli ‘annunzi si ricevono all'Agenzia D: M 
via dell'Ospedale, n.5, al prezzo di cent. 885 Ja liner. 


{Un foglio arretrato cent. 410, 


Il Belgio, che non ammetteva più altra mo- 
neta legale che quélla d’argento, non esitò a 
commettere una contraddizione economica, ri- 
tornando a;dar corso legale all’oro;. per ripa- 
rare al detrimento. che soffriva il commercio 
ne’ suoi rapporti colla Francia: 

oi cì troviamo nella’ stessa’ condizione : 
finchè la Francìa mantithe il do pio tino mo- 
hétale, noi non possiamo nè doblo far al- 
trimenti. D'altronde conservando il corso le- 
gale ad, entrambe le monete d’oro e d'argento, 
ne deriva, pel traffico. alcun; dissesto., «alcuna 
perdita od alcun pericolo? Niuno potrebbe 
affermarlo; chè ‘anzi i vantaggi me sono sì 
evidenti che non fa d’uopo.di dimostrarli. 

Ma a' bisogni del traffico. e ‘della. circola- 
zione non bastano le. monete d’oro e d'ar. 
gento. Occorre la moneta spicciola, sopratutto 
l'erosomista, la quale nelle' province italiane 
non solo è scarsa, ma anche logora e pessima. 
Se ben ci ricorda, ‘il ministro d’agricoltura è 
commercio aveva nominata, or sònò' parecchi 
mesi, una commissione per istudiare i vari si- 
stemi ed esaminar i vari disegni. 

A quest'ora .sarebbesi già. dovute prender 
una risoluzione ed incominciar Ja eoniazione, 
Invece crediamo che non siasi fatto nulla. 

Speriamo ora che la commissione mon 4b- 
bisogni di altri eccitamenti della stampa pe- 
riodica per compiére il suo ‘incarico. 

L'urgenza di togliere dalla, circolazione la 
moneta erosomista che ora si ha e di surro- 
garla con altra del regno: d’Italia non può 
esser disconosciuta dalla commissione. Quando 
non sì vedrà più altra moneta fuorchè quella 
dello stato, quando le’ monete provinciali 
scempariranno si sarà fatto un novello passo 
e de’ più importanti nella vid della ‘unifica- 
zione, e si sarà in pari tempo soddisfatto ad 
uno de’ più caldi voti del commercio nazio- 
nale. 
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NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Leggiamo nel ‘Popolo d'Italia del ‘6: 

Nella notte del 4 al 5.la messaggera di, Foggia 
fu sorpresa dai briganti nelle vicinanze di Bovino. 
I passaggeri, fra,.i quali si teme [potesse esservi 
qualche nostrò ufficiale, i postiglioni eri cavalli 
furono condotti dai briganti nel bosco di Troia, e 
non, si conesce ancora.cosa sia accaduto, di lore. 

Una nuova squadriglia di circa 30 briganti si 
presentò in Basilicata nelle vicinanze di Castel- 
velere: saccheggiò una borgata di:peche case, La 


| truppa era parlita ad inseguirla, 


Scrivono da Salerno;'4 al Nazionale: 


Catturati ieri altri 9 brigauti della banda di Ri- 
cigliano. Pochissimi rimangono a prendersi e si 
spera fatto in giornata. 


Il generale Pettinengo, prima di partire da 
Palermo ha, diretto la seguente lettera al ba- 
rone Righini generale comandante le truppe 
in Sicilia: 

Signor Generale, 

Quando venni in Sicilia, rappresentante del Re, 
io conosceva come avrei trovate [le truppe degne 
d'ogni maggior elogio; devo però prima di partir- 
mene dichiarare: che, per quanto io mi attendessi di 
devezione all’ ordine pubblico, alle attuali institu- 
zioni, alla disciplina, la realtà sorpassò egni mio 
concetto. — Modello di patriottismo e d’abnegazione, 
la truppa sparge preziosi germi di civiltà fra queste 
nobili provincie, si fa ammirare, e col proprio 
esempio nobilita agli occhi delle popolazioni la.ono- 
rata divisa militare. 

Niun'arte di nemico, niun conato sovversivo potrà 
mai prevalere, chè ogni tentativo, si. romperebbe 
contro il coraggio e lo slancio dei soldati italiani. 

Molta parte è dovuta di così mirabile contegno a 
chi degnamente ne ha il comando; ed ig‘pon fo.che 
esprimere l'opinione pubblica, pregando Lei,.signor 
comandante generale, a voler accettare queste lodi, 
che sono nella bocca e nel cuore di ognuno, edi 
volerle recare a cognizione delle truppe stesse; perchè 
sappiano che i distinti servizi sono giustamente ap- 
prezzati, bal 

Il Luogot. Gen. del Re: Pettinengo. 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno: 


Ci, giongono. dalla Sicilia i seguenti dispacci: 
Noto, 9 febbraio, 

Quasi tutti i coscritti classè ‘1840 partiti pei 
corpi prima’ del tempo prefisso; quelli della città 
di Vittoria fuori leva partiti oggi accompagnati 
dalla guardia nazionale, dalle aatorità; dal clero 
secolare e regolare. Nella settimana prossima par- 
tirapno quelli della classe 1841. pad 
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i Caltanissetta, stessa data. 
Inscritti 1840 arrivano da tutti i comuni del cir- 
condario volontariamente, allegri e festeggiati. Do- 
mani arriverà il rimanente. S'avviano ai loro de- 
positi gridando: Viva il Re! Viva l'Italia! 
—— T_T 


DIMOSTRAZIONI 
CONTRO IL POTERE TEMPORALE DEL PAPA 


Ci scrivono da Modena: ‘ 


Fin da questa mattina su tutti i canti delle vie 
erano affissi cartelli patriott'ci colle parole : ° Ab- 
basso il papa-re ! W. Vittorio Emanuele Re d'Ita- 
lia in Campidoglio ! W. Garibaldi Y ecc. Nonostante 
la neve ed il freddo eccessivo tutte le vie si riem- 
pirono di gente che portava simili scritti sul cap. 
pello. All'università, dov'era fissato il ritrovo, si 
radunarono gli studenti colla loro bandiera, il co- 
mitato dell'emigrazione veneta preceduto dal tanto 
benemerito conte Giuliari di Verona suo -presi- 
dente, la società degli. operai .il liceo, la società 
accademica delle belle arti. Tutte queste società e 
corporazioni, precedute dalla banda nazionale che 
suonava le marcie reale di Garibaldi e seguita da 
innumerevole stuolo di persone percorsero le prin- 
cipali vie della città, la quale era tutta pavesata a 
festa. Si evitò di passare dinanzi al palazzo ve- 
scovile per non dar campo ai più caldi di mutare 
il carattere ordinato e pacifico della dimostrazione. 
Non si ebbe a deplorare a cun inconveniente. 

Il Movimento serive in data di gennaio 9: 

Jeri le cantonate delle vie principali erano tap- 
pezzate di cartelloni: Roma capitale d’Italia — 
Roma è nostra, la vogliamo — Abbasso il potere 
temporale e simili. Un manifesto a stampa di cui 
non abbiamo potuto ottenere una copia, invitava i 
cittadini a radunarsi. sul meriggio in piazza Carlo 
Felice per protestare contro le bugiarde parole del 
cardinale Antonelli. 

A mezzogiorno infatti molto popolo era arcal- 
cato sulla piazza intorno alle bandiere di tutte le 
società operaie genovesi che passando per via Giu- 
lia e sul Sasso di Portoria scesero da S. Caterina 
alla piazza delle Fontane Amorose; di là corsero 
le Strade Nuove e tornarono per via Carlo Alberto 
al posto primitivo. 

L'emigrazione polacca era con gli operai, e con 
essi buona mano d'altri cittadini. — Le grida fu 
rono molte ed entus'astiche : « Viva Roma capi- 
tale d'Italia, — abbasso. il papa-re, — Viva Ga- 
ribaldi, — Viva Mazzini. La musica di Sampier- 
darena. accompagnava il cortèo con le suo marcie, 
e con.gli inni nazionali ripetutamente suonati. » 

L'ordine, per dirla con parole da telegramma, 
fu perfetto. 

La dimostrazione delle vie continuò iersera in 
teatro. Nel teatro Carlo Felice comparve raccu- 
mandata ad una fune che scorreva da un lato al- 
l’altro del ‘loggione, una gran bandiera tricolore 
con una divisa scritta per entro che non ci fu 


« dato di leggere. Essa fu segno ad applausi e grida | 


di « abbasso il papa-re, Viva Garibaldi, Viva Maz- 
zini, vogliamo Mazzini in patria » e rimase so- 
spesa fino a metà dello spettacolo, spiccata quindi 
dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Piovvero cartelli in platea con le medesime pa- 
role che si leggevano nella giornata sugli angoli 
delle vie. Anche il coreografo Monplaisir si prestò 
alla dimostrazione facendo comparire in principio 
del ballo Nostradamus due grandi bandiere sulle 
culi era scritto « Viva Roma, Viva Venezia » 
Quella vista destò applausi ed acclamazicni uni- 
versali. 

Anche ‘al ‘teatro Doria fu fatta una. dimustra- 
zione consimile, Non sappiam nulla del Paganini e 
dell’Apollo. 


Non abbiamo ancora. notizie da Pavia, ma 
il Lombardo così annunzia la dimostrazione 
che doveva aver luogo in questa città nella 
giornata di ieri: 

La dimostrazione anticlericale che oggi doveva 
tenersi a Pavia, venne procrastinata a domani 9, in 
causa del tempo cattivo, Essa dimostrazione si farà 
dla ‘gran ‘folla di studenti e cittadini al grido di 
Viva l'Italia una, fuori lo stramiero, abbasso il 
Papa e il Papa-Re, a Roma col popolo, duce Ga- 
ribaldi. Quest ultima leggenda s'è g:à stampata in 
migliaia di cartelli che ciascheduno porterà sul 
cappello. 

Vedremo come andrà a finire. 


Leggiamo nella Perseveransa del 40: 


lerì ebbe luogo nella nostra Milano la dimostra- 
zione popolare di protesta contro le calunnie del 
cardinale Antonelli al popolo italiano, la quale si 
tradusse naturalmente in un voto per Roma capi 
tale dell’Italia con re Vittorio Emanuele. La'città 
era di buon mattino ornata di bandiere: diverse 
vontitive precedute da bande musicali percorrevano 
le vie: numerose sottoscrizioni vennero raccolte in 
favore della ‘formola proposta nel programma del 
thunicipio: moltissimi portavano all'abito, al cap 
pello cartellini con iscrizioni varie, tutte eguali 
nell'esprimere il desiderio di Roma capitale dell’I- 
talia, proteste di rispetto al pontefice, voti per la 
tessazione ‘del poter temporale, Nella sera alcune 
parti della città erano illuminate: l'ordine più com- 

leto fu mantenuto in tutta la giornata. 

Nella cattedrale vi fu, tuttavia, un momento in 
cui una folla di popolo condusse il padre Pantaleo 
al pergamo, il quale vi salì per una scala esterna- 
mente, essendone chiuse le porte, e di }à pronun- 
ziava alcune parole alla moltitudine. Ignoriamo i 
particolari di questo incidente; esso ci sembra però 
discordasse molto da quel rispetto e da quella com- 
postezza patriottica, di cui la nostra popolazione 
ha sempre dato l'esempio, e che ebbe pure una 
bella riprova in ogni altra parte della manifesta= 
zione di ieri. 


Si legge nel Lombardo del 10: 

Un prete, non sappiamo se più folle che iniquo, 
questa mane aveva l'audacia di spingersi fra una 
folla di persone che si trovavano sulla piazza del 
Carmine, rimproverandole di aver fregiato il cap- 
pello del motto convenuto per la dimostrazione di 
oggi. E la sua furia era tale, che lo trascinava a 
strappare ad alcuno il cartellino, esclamando essere 
una vera pagliacciata: ma alcune bastonate tocca- 
tegli nel mentre dava manu a questo atto villano, 
lo persuadevono a desistere, e cercare nella fuga 
lo scampo. Inseguito dal popolo, venne obbligato 
a riprendere da terra i cartellini che egli aveva 
gittati e rimetterli dove li aveva divelti. E sa il 
cielo come la sarebbe andata'a finire per quell'e- 

| nergumeno, che ci si dice con sicurezza essere un 
don Carlo Tavaggia, assistente all'oratorio del Car- 
mine, se nonci fosse nuovamente raccomandato alle 
gambe. 


ME POCREERR AE e i a ia di 
Ù NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONEÈ 


| Roma, 5 febbraio. 

La sera del 3 la polizia. clericale entrò in 
| 

| 


sospetto che il popolo: volesse fare una dimo- 
strazione di simpatia all'ambasciatore francese 
che assisteva allo. spettacolo del teatro A- 


pollo. Tale sospetto ancorchè privo di fonda | 


mento, essendochè il popolo, romano rispetta 
mirabilmente l'ordine. finchè sia consiglio ri- 
spettarlo.a malgrado anche di sacrifici, bastò 


per dare occasione al governo di fare tanti ‘ 


apparecchi di difesa che sarebbero stati di 
soverchio se si fosse trattato di reprimere una 
dimostrazione ostile avente seco. un buon cor- 
redo di fatti, non che una pacifica e moderata. 
In tal modo si è avverato che. la. dimostra- 
zione l’ha fatta il governo stesso, non .il popolo. 
Due compagnie di soldati. francesi, una di cac- 
ciateri, l’altra .di granatieri erano schierate 
nelle sale; cinquanta gendarmi papalini sotto 
gli ordini del famoso Nardoni stavano tra le 
quinte; le corsie ne erano ingombre, e fuori 
del teatro ad ogni sbocco di via. parimenti 
birri e gendarmi. Al terminare. dello. spetta- 
colo, sul dubbio che la folla non andasse sotto 
il palazzo Colonna ove dimora il sig. Laval. 
lette, drappelli di cavalleria battevano le strade 


intorno, e sino oltre la mezzanotte un affac-! 


cendarsi di poliziotti e di soldatesche che ci 


parve d'essere in istato d’assedio: tante pene 


affannose che questo misero avanzo di governo 
si prende indarno. Un governo ridotto oggi- 


mai a dover contar colle dita i giorni di sua i 
esistenza ancora non vuol metter giù la feru- 


| cia che lo invade, facendogli sognare il mo- 
{| mento in cui poter. bagnare di sangue le vie di 


Roma; e dicono e ripetono coloro che del go- | 
verno moribondo son braccia 0 mente stupida | 


che cadranno, ma tali saranno le soddisfazioni 
che vorran prendersi a.danno dei liberali, da 
farci pentire d’aver desiderato le mut»zioni. 
A dir vero, quantunque le riminiscenze di San 
| Giuseppe ci facciano intendere che gli sbirri 


| vestiti in abito borghese son capaci di ferire | 


di pugnale senza dar agio a’ guardarsene per- 
chè confusi. col popolo, nondimeno i cittadini 
se ne ridono, e motate che il corpo degli sbirri 
la ingrossato da quattro o cinque mila borbo- 
nici, avanzo de’briganti e tutti armati di stoc- 
chi e pistole. I gendarmi ‘pontifici ‘facendo le 
pattuglie notturne, portano ‘anche la carabina 
che si vede agevolmente, da] disotto dei cappotti: 
quest’uso lo adottarono per alcun tempo l’anno 
scorso dopo la grandissima dimostrazione po- 
| polare che fu fatta in occasione’ dèlla resa di 
| Gaeta, e !o mantennero fino che la stagione 
| permetteva il cappotto: ora l’hinno-ripreso. Si 
| erede generalmente, non-so se ‘con buono 0 
falsa fondamento, che le truppe italiane nella 
prima metà di questo mese ‘oceup‘ranno le 
provincie di Marittima e Campagna; eccetto la 
Comarca di Roma e Civitavecchia. Non solo si 
crede popolarmente, ma ‘lo ‘crede ‘il governo 
stesso, e per questo motivo tiene oziosa la fer- 
rovia latina inaugurata già solennemente a lu- 
dibrio; e per giunta ha ‘ordinato ‘alla ‘sucietà 
costruttrice di tenere tutte le macchine nella 
stazione di Roma, e vietatone l’uso per ogni 
maniera. 

Fin da ieri le truppe clericalî son tutte ri- 
tenute ai quartieri, e il generale Zoppi, che 
tanto s’illustrè nella difesa di Pesaro, per la 
quale spediva gli ordini da una cantina, va 
visitando i suddetti quartieri e arringa alle 
milizie dicendo di esser prossima | ora di 
sparger sangue pel papa-re. I soli gendarmi 
girano per le contrade burbanzosi e provoca- 
tori, tutt’ occhi, per isquadrare le persone e 
leggervi in viso lo spirito liberale; del resto, 
non curanti d’alcuna cosa, i ladri sono uo- 
mini innocenti, perchè poniamo che riuscis: 
sero anche a vuotare le tasche dell’Angelico, 
non penserebbero neppur, per sogno a farlo 
scender dal trono regale. Se io vi dico baie, 
giudicatelo da questi fatti, che non sono ne- 
anche il millesimo degli avvenuti. Nel ghetto, 
poche notti fa, i mariuoli ruppero Ja porta 
della bottega di certa vedova Piperno, vi pe- 
netrarono, portarono via tulto a sacca, nè 


en —_ —_;_ i 


vi dovettero \impiegare meno di qualche 


ora. Ebbene, questo fatto accadeva a dieci 
passi di distanza dalla brigata dei gendarmi. 
L'altra sera un sergente-furiere francese del 
74 reggimento, per nome Bernard, nell’entrare 
al teatro Valle un ladro gli pose le mani in 
tasca cavandone una borsa con 200 fr. che 
erano della compagnia. Se ne avvide un com- 
militone e subito afferrò-il ladro, consegnan- 
dolo ai gendarmi papalini affinchè lo frugas 
sero; ma-invece questi, datagli una semplice 
tastata di sopra i panni, dissero essere un 
sogno, e lo lasciarono facendolo salvare tra 
la folla. È 

Non fa meraviglia che i ladri  sieno .colle- 
gati col governo, se anche il governo è ladro. 
Non vi dico del danaro di S. Pietro che pure 
è vero scrocco e un’usurpazione : parlo delle 
imposte medesime onde sono gravati i sudditi 
del. papa-re, e tra queste, scelgo. ' quella ‘che 
si chiama per la distruzione . delle. locuste. 
Dunque il governo ha messo una tassa ai pro- 
prietari, dicendo di formarne coi proventi una 
cassa per la' distruzione delle locuste. Invece 
è comparsa ora una notificazione, nella quale 
stupidamente è ordinato ai. possessori dell’agro 
romano di rompere le ovaie di quegl’ insetti, 
indicando i segnali che accertano ove sono 
nascose, dichiarando che ciò deve esser fatto 
a spese dei proprietari del suolo. Dunque per- 
chè fanno pagare ? Eppoi com’è possibile tro- 
vare, le uova nel deserto romano non ‘abitato 
che da pochi pastori che conducono gli armenti 
in un’immensa superficie? Le locuste sono i 
preti che non si curano del sacerdozio, per 
| correre appresso aì benì terreni ed alle am- 
bizioni , e per distruggere questa specie’ di 
locuste, lo sappiamo! noi che ci vuole; mè d'è 
da sudarci per ritrovarne Je-ovaie: la grande 
ovaia è il temporale. i 


—__—_——————— 
NOTIZIE DELLA VENEZIA 
( Corrispondenza: paritcolàre: dell’OpiNIivNÉ) 
Venezia, 6 febbraio; |: | 

La polizia è fuori di sè dalla gioia. Essa, crede 
aver annientato il partito libera'e, arrestando un 
commissionario d' Adria, ‘il tipografo Satchetto di 
| Mestre e certo Giuseppe Spinelli venez'ano, il più in- 
felice dei poeti. Al primo furono trovate ale né, cor < 
rispondenze, che inconscio portava. oltre .il confine 
| colla maggior buona fede del mondo. Il secondo 
fu sorpreso, mentre stampava un libriceino proibito, 
| pertatogli da un agente pr.yocatore che mercè una 
larga offerta di denaro, aveva indotto quell’ infe 
lice a farsi complica della pubblicazione  clande- 
! stina. Questo stratagemma era’ stato altrà (vota 
' tentato dalla polizia contro il Sacchetto e; deferito 
il reato al giudice inquirente, risultò tanto mani- 
festa la provocazione che in sile :ziò fu dimesso 
| dalle carceri 1’ ingannato tipografo ad ‘evitare scan- 
dalo e vergogna. E poi si dirà che le autorità an- 
! striache non sono oneste! Il terzo fu imprigionato, 
| come autore della satira contro il podestà. ‘(Teri 
| però circolava una poesia vernacola diretta al go. 
| vernatore, nella quale il ‘vero colpevole. racronta 
| 
| 


che gli è comparsa l’ ombra del Fornaretto, e gli 
ha ingiunto d’ avvisaré .l° Toggemburg, che ha 
preso un granchio e consigliare ad esso: d’ essere 
giusto almeno per questa volta, rilasciando! 1’ in- 
| nocente Spinelli. ) Riepiloghiamo dunque. Coll’ar- 
resto del contadino d'Adria credeva il governo di 
I aver rotto il filo di comunicazione fra ‘il Venèto! « 
la Lombardia; ma non ba colto nel segno; prova 
ne sia questa corrispondenza. Supponeya aver cat* 
turato nel Sacchetto il tip. grafo del comitato, ma 
non ha nelle mani che un povero diavolo il quale 
in questi momenti, critici pr ogni ramo..di com 
mercio, ma sopratutto pel suo, si.è lasciato se- 
durre dall’ idea d'un po'di guadagno ‘è ‘mettere 
nel sacco da una spia; Giova linfine. 1’ aver! tro» 
vata la vittima espiatoria da. offrirsi, alle,, vendetté 
del Bembo, ed invece l’autore della satira gira pet 
Venezia e con alfra'poesia ammioniste ‘il' governa» 
tore e berteggia nuovamente il podestà» Meglio fa+ 
rebbero, pel decoro del loro. governo cib. Toggem» 
burg e lo Straub ad attendere alla. sicurezza pub 
blica trascuratissima e a cessard dall'utopistica rit 
cerca dei comitati rivoluzionariî; nòn capiscono chè 
quando un popolo iatiero' abborre ‘una domina? 
zione, ogni cittadino è nn. riyolnzionario , che per 
mettere termine ai comitati sarebbe necessario s0- 
stituire nella Venezia al popolo italiano ‘una’ col 
nia austriaca. l 
Corre voce in paese che negli ultimi giorni di 
carnevale avremo le mas:here., Prenderanno partè 
alla festa, cItre l'ufficialità der& det Atistrià 6 quella 
bernesca del duca di Modena, tùttivi bieri edi altri 
agenti di polizia,, nonchè. alcuni; borbonici. di Na- 
poli qui rifaggiali, e che si propongono, a quanto 
dicesi, di formar: la così detta compagnia dei ha- 
politani. Qui non.v' è bisogno d’ osservazioni sati 
riche. E nella Toro idea che sta l' epigramma con 
tr'essi, Sono sicuro che ad onta di tanti, nobili 
sforzi della reaziorie pulcinellesca, ‘niuno 8° avve 
drà che vi sia carnevale a, Venezia; a..meno' chè 
non lo facciano risaltare i Jiberali, mettendoci qual. 
cosa del loro, per turbare Ja tranquillità dei bac- 
canali officiali. i 
Intanto questa sera ‘s*aprirà il corso dei diver 
limenti teutonici con un' ballo ‘per soscrizione’ allo 
Hotel de la Ville. È a capo di questa associazione 
ila vecchia contessa. Samoyloff 
Terminerè colla narrazione .d’ un fatterello, 
che fa seguito all’assassinio commesso in Bassano 
dagli sgherri dell'estense sul giovine Rossi. La ma- 


dre di questo passeggiava giorni sono sotto le Procu 
ratie, quando udì un ufficiale modenese che diceva 


i 049L 


che è il seguente :, vis 


ad un altro ridendo: Ecco la madre fiero che 
noi abbiamo accomodato per le feste !!! E certoni 
Pretendevano chesîlRossi“avria dovuto provocare 
i suoi) + Un uomo: d' onore non deve cer- 
care i snoi,avver:ari che fra uomini d'onore, 


e Pai 


‘0 MARTINEZ DE LA ROSA. 


Martinez De La Rosa, di cui il telegrafo ci 
ha ‘annunziato la morte, era uno degli uomini 
più eminenti della'Spagna. Nominato iel 1857 
segretario di stato, ‘e quindi’ presidente del 
consiglio dî Stàtò, sì può dire, che da quel 
tempo la sua influenza politica ‘sui destini del 
suo paese non si esercitò più in modo diretto 
ed attivo come per lo‘innànzi. Prima però 
del 1857 .il suo nome edi suoi atti sì tro- 
vano mescolati a tutte le lotte politiche di 
quella nazione. | 

Ebbe parte ndissima nello stabilimento 
da ara del 1842; nel 1a e bre 
sidente del consiglio déî ministri ma nell’anno 
successivo, ‘ristabilito il‘ trono dalle truppe 
francesi; fu. mandato. in esilio.da Ferdinando 
VII € visse.lungo tempo a Parigi. 

Ritornato .in Spagna nel 4833 fu di nuovo 
chiamato alla testa di un gabinetto, e per 
due ‘volte sostenne la carica diambasciatore a 
Parigi. Qui qa 

Apparteneva al, partite. moderato Spagnuolo 
e non, sempre si, mostrò geloso, dell'integrità 
delle franchigie costituzionali. L' esaltazione 
dei partiti, le ‘esigenze della corte, le condì- 
zioni eccezionali della “Spagna nella prima 
metà del:secolo presente, faranno si; che-molti 
de'suoi. falli politici, se non sriceveranno*in- 
tiera assoluzione,, saranno almeno scusati dalla 
storia. 

Qualunque giudizio si voglin' recare sulla 
vitn ‘politica ‘di Martinez! De La'Rosà niuno 
contesterà , che sia stato una delle glorie 
letterarie, più fulgide non solo della Spagna, 
ma, dell'Europa, intiera. Arricchi il .teatro 
drammatico spagauolo di pregievolissime pro- 
duzioni, e come poeta, e come autore di opere 
di polso, ‘egli ‘ha diritto all'aminirazione dei 
posteri, come già ottenne quella dei contem- 
poranei. Ed. anche coma oratore, lascia fama 
di valentissimo, 

Morì nella grave età di 73 anni. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA, DEI, DEPUTATI 


SEDUTA DEL 9 reppnaio 
Presidenza Mixcuerti. 

La tornata si apre alle ore 1 45 colla lettura 
del verbale della seduta d’ieri che viéne approvato, 
del sunto delle: petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale în seguito a cui si ri- 
scontra essere la Cathera in numero. 

PRES, Devo comunicare alla Camera una lettera 
dal dep. Tofano diretta alla presidenza. (Rumori) 

(Con ‘questa lettera il Tofano dichiara di essere 
costretto ‘a dare suo malgrado le dimissioni (bene , 
bravo) dacchè non.si vuol nominare «and gionta 
d'inchiesta sui documenti pubblicati dal ministero. ) 

La dim'ssione è accettata. i ‘ 

PERUZZI (ministro ‘dei lavori pubblici) presenta 

nn progetto di legge per restituire alla ‘società 
Gombert il deposito preliminare , fatto per. la. con- 
cessione della linea Torino-Savona. 

e Colgo quest'occasione, egli dicè, per annanciare 
alla Camera essete stato fatto l’intero deposito dai 
concessionari. di questa linea. Ventimila azioni fu- 
rono collocate a Londra, le altre a Torino. » 

L'ordirie del giorno porta: seguito della discus- 
sionié sulla-legge concernente le tasse ‘sulle società 
indostriali, e commerciali sulle ‘assicurazioni. 

La discussione è tuttora. all’art, U. 

“ Nell'ultima tornata fu respinto l'emendamento 
Massarani! con un sottoemendamento Mòsca. '* 

CASTELLANO me, propone un altro; 

_ MOSCA ne accetta. quella parte soltanto. :che si 
riferisce alla ‘esenzione dal bollo degli atti privati di 


‘liberalità: * 


CASTELLI appoggia la. proposta. Castellano fa- 
cendovi qualche altra aggiunta. nia 

) DUCHOQUET si unisce alle osservazioni del dep. 
"CASTELLI, dovaada lion 
: KASTELLI, do \eomm. regio, se intenda 
‘che i plsciert pago fatti Pio cr 
una’ soinuà di denaro, siéno' soggetti a questa legge. 

DUCHOQUET.: Rileggendo l'art. 4; veggo che si 
ebbe l'intenzione di dare una. disposizione speciale 
pei contratti di vitalizio.. Quindi non .li credo as- 
‘soggeltati alla presente legge.* 
CASTELLI propone ua emendamento nel ‘senso 
delle, dichiarazioni dell'on. comm. regio. 

DUCHOQUET. Trovo inutile questa proposta , 
dacchè l'art. 2 cita espressamente lari, 4. 

Tanto il dep. CASTELLI, comie'il dep. CASTEL- 
LANO ritirano i (loro «emendamenti, meno le parti 
degli stessi che furono accettate dal governo: e 
dalla commissione. 
© MASSARANI: presenta un ‘nuovo + emendamento 
che non è accettato, -.In quella ; vec ;è approvato 


l'art. 2% colle modificazioni | Castelli. 
è “PRES, Ora che siamo sci dtt pollo GAMA, 


colo 24; (ilarità) aprirò la-' discussione ‘sull’art; 12 


è i kt 


Qiltis 


per azioni; ‘così’ nominate come’al portatore; siano 
esse società nazionali © straniere , ‘ pagheranno la 
tassa ‘annuale di cep@simi cinquantn. i i 
mille, sul capitale; y0mivale rappi dalle a. 
zioni messe in coro , senza differenza se il prezzo 
delle azioni sia sato 0 no pagato per intiero. » 

MANCINI "presenta un ‘emendamento nel senso 
« che la Mi egli a misura che i versamenti 
divengono esigibilia» . — & |. ; , 

NÒ 1a come è icons. rego at 
0° ta. 


ne 

CINI ribatte gli argomenti addotti dall'on: Man 

cit in"sobteggio del' suo emendamenito * e lo. re: 
ing@li bio» li , : tà vii 4 


CASTELLI. To voterò contro l'emendamento Man 
cini; ma qualora} poi ‘fosse * accettato , per. lempe- 
rarne le dannose conseguenze, propongo tn sotto- 
emendamento’nel ‘senso «che la. tassa: fosse almeno 
proporzionata ‘al’ capitale’ rappresentato ‘dalle obbli- 
gazioni, » pa sodi rata " 

CASTELLANO appoggia la proposta del dept: 
tato Mancini,3 siccome ati) lenide a) favorire 
ha ra 


lo spirito di associazione che , di essere 


DINO pn a 0 


ne.ha esposto i motivi... NI L-sttlà 
DUCHOQUET.. Accetto volontieri l'invito. fattomi 
dall'on. Mancini, Sxstod il: 4109, è 
Si rimprovera l'art. }12 di. colpire un capitale 
nominale e nonTun? capitale effettivo. 1; ‘capitale 
nominale si! compone del. capitale; che la. ; società 


vuol ‘dare a fondamento, del. suo (credito e. delle sue | 


operazioni; Versato,”.0 no, la, societàZsi annunzia al 
pubblico ed iapre ;il suo credito pel valore del ca. 
pitale, stabilito: Se;è fissato; un termine, nei. ver-, 
samenti, 'questo“per le società”serie deve essere 
un: termine molto breve. i si 
Che se le'operazioni della; società proseguono così 
felicementePda non*invitare gli azionisti a ‘versare 
le rate ulteriori dellé loro azioni, meglio: per! doro, 
perchè è segno che il credito” déllafisocietà non è 
presentato al pubblico con'ùn'càpitàle nominale); 
ma ciò mullameno effettivo; — —- 
D'altronde non credo che dobbidmò spa 


di una tassa “ché giàPesistevin' Francia? (0. } (1 
lo spero”che la Camera si convincerà» come «lo | 


spirito d'associazione di una società seria non possa 
essere disturbato. ce 


MANCINI, 11 capital nominale è base ‘del’‘eneS: 


dito della società, Ja garanzia dei diritti dei s>cii 
e dei ‘terzi, cotivengo ; ma' sarà però una garanzia 
sotto certe condizioni, cioè quando sarà effettiva - 
mente, versato, ll ministro delle finanze farà cosa 
giusta colpendo questo capitale che effettivamente 
non esiste? fo non-voglio liberare il -capitale-da 
codesta (tassa, ma soltanto îÎne dilaziono il paga- 
mento a misura che sarà versato, Questo è il vero 
punto in cui deve condursi la quistione. 

Se, codesta tassa esiste in' Francia , il caso non 
fa per noi, perchè lo spirito fd'associazione  fran- 
cese è assai più sviluppato del nostro. In secondo 
luogo in Francia la tassa è minore, ed inoltrè da 
essa sono dispensate innumerevoli società, special- 
mente quelle che danno ‘um reddito esigno. 

Insisto sul suo emendamento facendone vedere 
i vantaggi anche dal lato economico. 

Quanto al: sotto-emendaniento Castelli ,; dice che 
si riservava' di proporlo esso stesso, per cui vi si 
associa completamente... > t 

(La chiusura) 1 

SELLA vi si oppone. 

Dopo prova ‘e controprova ‘la ‘chiusura è accet- 
tata. ; POSSO 


PRES. ‘Porrò ai voti. l'èmendamento Mancini , | 


riservando la questione contenuta nel sottoemen- 


damento Castelli, cioè relativo al capitale rappre: | 


sentato dalle obbligazioni. | 

ASTELLI. Il mio è nn sottoemendamento ;. ‘e 
deve, come tale, avere la, preferenza nella. vota» 
RION snivreittenzinti iii ara 
{ MANCINI, Non è un vero, sottoemendamento, ma 
‘un’ aggiunta) perctiò | \endamento chiamasi 
quello che cambia sostanzialmente un'emendamento 
giù propoè MISI 9 OTIODL OI *f 

CASTELLI. insiste nella. sua mozione, d'ordine. , 

La Camera decide di porre ai voti prima l’e- 
mendamento Mancini, che è respiuto. 

CASTELLI. Ora. cade di per sè la mia propo» 
sta, avendola. subordinala all’ accettaziono dell’e- 
mendametito Mancini. 

MANCINI presenta il seguente emendamento da 
porsi in fine dell'articolo» i 

« La Stessa ‘tassa ‘Sarà percepita sulle ’obbligà- 


7 « zioni, che_le,società stesse avranno emesse; e. col- 


« locate.» , dd 
NINCHI nè (propone. un altro tendente a: dimi- 
muire il prezzo da 50 centesimi a 28 per le società 
in attomafidita. 0! Vero > ouenor ha 

(Posto ai ‘voti & respinto.) 

MANCINI svolge la suà “nuova: proposta ; che 
ritiene logica ‘conseguenza © della massima or ora 
accettata ‘di calcolare per la tassa il capilale nomi- 
nale ‘anzichè l'effettivo. 

PRES. Essendo l'ora tarda credo di rimettere a 
domani il seguito della discussione, 

La seduta è levata alle 53{f. 


—_P_———_—Ty———mm_6m___ 
> NOTIZIE. VARIE 


Veio 


Consiglio dei ministri. leri S. M. il 
Re ha presieduto’ il consiglio dei minîstri. 

Decorazioni: Sulla proposizione del ministro 
dell'istruzione pubblica e con decreto del’ 2 vol: 
gente, S,-M. ha nominato nell'ordine dei Ss. Mau: 
rizio e Lazzaro: f 


e del peso 


‘bidmo' ricertito da Napoli “it rendiconto del cotisit 
glio dî ‘direzione dell'opera ‘per la ,mendicità che” 


Ad ufficiale: gra 
‘Buniva cav. professorè di codice civile ‘nella R. 
SI-NA T 


università di Torino. 


‘© Quorola. Si legge nella Lombardia del 9: 


‘11 contè Pettinengo, già luogotenente in Sicilia ha 
mosso querela ai tribunali per ‘una corrispondenza 


a lui gravemente ingiuriosa; inserita. nel: mn. 214 


del giornale:..I2. Regno d' Italia. i; 
Pesce-cane, Si Jegge nel Movimento ‘in data 
di Genova 9: > © 
Un enorme pesce-cane, di tre metri di lunghezza 
prossimativò ‘di 10 quintali; fu preso 
nel golfo di Genova. Il Miseo di Torino si: diede 
premura di fare acquisto di questo soggetto ictio- 
logico. per la somma di, cencinquanta lire. 
Notizie marittime. Il 31 gennaio p. p., 


;a cagione della densa; .nebbia ; il piroscafo! meri 


cantile inglese denominato Cairo 


1a 8000 
+sulla’ piana di. S., Clemente presso bi porto di An- 
cona. Accorceva prontamente al soccorso il'oòmab 4 
dante, generale del 
Igran fatica era. messo in salyo il naviglio perico- 


compartimento marittimo, ed a 


lante.-Alla-attività, ed alle savie disposizioni date 


DI: Piola, comandante del iregio, piroscafo Ma/- 
è 


dovuto principalmente il buon esito della 
impresa; onorevole molto per la R. mariti 


Sa 


elle (provincie  meridio- 


‘nali e nella ‘stessa ‘città ‘dl Napoli. Il governò (e lè!) 


leggi possono punire gli oziosi, i vagabondi', gli 
accattoni per calcolo e ‘di professione, mî al tempo 
Sesso è'necessario»chie colà, come nellè altre prin: 
cipali città dello stato, la carità. cittadina, porga soc- 
corso alla miseria vera, sì aprano ospizi e;ricoveri 
@ sî pensi, sovratuito ad educare e, moralizzare le 
classi ‘infime. i 

Egli' è perciò ehe con | grande: soddisfazione ab- 


tende appunto allò‘stopo sovravennato; . Finor: 
le somme raccolte non «ascendorio sa: «quella . cifra 
che dalla ricca e popolosa Napoli siamo in ‘diritto 
d’aspettare, finora ‘non si ‘è"dato ricovero che; ad 


a che. si fecero i di 0 
si benefica ed attendono con ed abnega 
a renderla ogni di più feconda di utili risultati; 


Pubblicazioni. È uscito il sesto foglio 
settimanale del giornale 4 Mediatore diretto dal 
prof. Carlo Passaglia. 

Questo giornale, bench® esca in luce soltanto dal 
principio del corrente anno, ha già ottenuta tale 
diffusione.in. Italia , principalmente nel clero . che 
altesta come le teorie da esso propughate trovino 


un’ eco nel sacerdozio cattolico. 
rr 
CRONACA. TORINESE 


Lunédì, 17 corrente, si darà la terza veglia dan- 
tante al ministero degli affari esteri. Lunedì 2, 
vi sarà «ballo a Corte. 

— Domani sera, martedì, 11, al teatro Regio an- 
drà «in iscena il Poliufo col tenore Sirchia. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza. particolare. dell’ OptNIoNE) 
Parigi, 8 febbraio: 
Il discorso del trono. della ‘reginà d’Inghil- 
terra è tanto scolorato che la discussione dél- 
l'indirizzo non poteva ‘riuscîre ‘intérèssarite. 


«Del.resto,..io. vi aveva. predetto che non ci 


Sarebbe..stata discussione4 
rl.membri delle; due Camere, ai quali toccò 


}di proporre e; di sostenere: l'indirizzo sì }imi- 


tàrono a parlare quasi ‘unicamente della per- 
dità dolorosa fatta dall’Inghilterra colla morte 


‘del. principe» Alberto. 1 imembri ‘dell’opposi- 


zione furono essi pure molto risérvati. ‘Se'‘mon 
ci fosse: stata la .quistioné | americana appena 


‘sì satebbe parlato della situazione politica. 


Si osservò che tanto lori Palmerston quanto 
lord Russell. parlarono : delle cose d’America 
con quella riserva. che si conviene ai capi del 


governo di una grande-nazione. Tuttavia, non 


so. fino a qual segno le dichiarazioni dei due 
ministri possano; servirsi | di norma. a. giudi- 
care delle intenzioni del governo inglese. ll 
signòî "Disraeli fu molto \cortèse, sia verso il 
ministero, sia verso il ‘governo federale : anzi 
pareva impossibile tanta benevolenza da parte 
di quell’atdente uomo dilstato. Egli" approva 
ed appoggia la politica di netralità | del ‘mi: 
nistero Palmerston. e scostandosi dalle opinioni 
sostenute dai. giornalì del ‘suo. partito, dice 
che. per ora.non v'ha ragione di mutar poli- 
tica. Che cosa diranno l’Herald:e. lo. Standard 
che insistono con tanta violenza perchè si 
faccia togliere il blocco dei porti del’ Sud? Il 
signor Disraeli non solamente si mette in op- 
posizione coi giornali del suo partito, ma per- 


fino non è d'accordo con lord Derby. Questo! 


ultimo sostiene che il’. presidente Lincoln. ed 
il. siguor Seward non hanno ‘ceduto ' se non 
vedendo l’atteggiamento energico del governo 
inglese, mentre il signor Disraeli pensa che il 
gabinetto di Washington accordò una ripara- 


par: 


CIEL en E 


‘stato ‘di cose, si dà Mda colpa alla Francia, 
a 


xii se, ja 


zione al 
stizia. — 


È Rispetta leUcose di Roma, d bolihoa à 
riporre fiducia nelle istruzioni del governo 


itnperiale e+le persone bene informate annun- 
ciano* che; ‘de la corte. di .Roma-non si decide 
tra breve a' dare ascolto: alle: istanze. del go- 
verno, francese, l’imperatore ‘richiamerà il 
sig. Lavalette che ormai trova intollerabile 
la sua posizione a Roma:-Intanto-aspettiamo. 
la, discussione ‘dell’indirizzo in seno al corpo 
legislativ0,i..;..0. : È 
A.Vienna il governo si duole dell'isolamento 
în cuî- sì trova e nonostante tutti gli ‘sfor.ì 
fatti; non pare che nè l'Inghilterra; nè la,Rus- 
sîa ‘siamo disposte a (dare tica Vhefa pertore! 
che: furono>fatte dal gabinetto austriaco. 
“Non oggòrre che io.vi dica che di questo 
Pare che le dichiarazioni fatte dall'imperatore 
Napoleone nel discorso, de) trono rispetto alle 
‘« pretensioni immaginarie » abbiamo prodotto 
un buon effetto :n Prussia e che la diffiden 
antica ‘tra i due governi austriaco e prussiano’ 
non sia punto, scemata. ‘A Vienna non Si fà 
assegnamento. sull'appoggio’ ella ‘’ Prissia in 
casa di una nuova guerra ‘in Italia. sn 
CA a Godtiiinopoli a diffi della Fiincii tion 
menò (che della Russia, ciò che non è dir puco. 
La' Sublime: Porta è SRP ale 
della' politi Trancése relativamente alle cose 
della, Servia;e del | ofitò n Da Cosianfio 
nopoli' furono spediti “n° Vierina rapporti nei 
quali sì contengono importautisrivelazioni $ui 
egni dell si: rispetto alle cose d°.0 


ei Quali l’ Austria entrerebbe 
arté. Tra le altiié così in'ipuvi 
rapporti si annuncia ché:nelle: ultime istrazioni 
spedite. nella, Servià,‘ pelli Erzegovina"; nehla 
Bosnia! e. nel Montenegro si dà'il consiglio dì 
manitenerà l'agitazione ma di non ‘veniré per 
ora a risoluzioni decisive. » 


sf Il goserno austriaco non è tranquillo quan- 
‘tangue sappi 


a che la Francia dà consigli di 
Italia, sia în Oriente è benchè 
ni stra i due governi siano buone, 
l’imperatore Francésco Giuseppe non è senza 
sospetto, Si prevede a Vienna che la Francia 
verrà tra breve in ‘campo. con qualche nuova 
proposta di soluzione per la quistione’ della 
Venezia, e si. crede che questa volia si voglia 
far. l'offerta della Erzegovina. 

Ora il governo austriaco ha paura di. tro- 
varsi \in condizioni tali da'non' poter 'rispon: 
dere.con nni rifiuto alle’ proposte del governo 
francese, senza esserenella necessità di fare'una 
nuova guerra. Ma una guerra fatta dopo aver 
rifiutato una transazione, che l'Europa intiera’ 
dovrebbe stimare tale da essere accettatà, riòn 
può essere desiderata, dagli. uomini di stato 
astriaci. | diplomatici ‘ sostengono; che per 
quest'anno la pace d'Europa. non sarà turbata, 
1 Si. dice,, che Fuad bascià prima di’ venir a 
Parigi voglia passare per. Vienna, nell’intento 


di‘mettersì d'accordo ‘col’ governo austrisco ' 


circa i provvedimenti da adottarsi per scon- 
giurare) i pericoli, che a Vienna e Costanti: 


‘nopoli sì érédono imminenti. 


TTT ___________ 


Scrivono da Peschiera, 7 alla’ Sentinella Bre- 
sciana, 

Il vicerò. d'Egitto mandava in dono.a S. M, Vil- 
torio. Emanuele,,4 cavalli; scortati da persone ap- 
posite. Presero la via di tertà è giunsero oggi con 
bolletta di transito a Peschiera. Questo commissario 
di polizia si ficcò. in capo di non lasciarli passare 
è oosì fece. Non valsero le ‘esposte ragioni, the i 
cavalli ‘in discorso non ‘appartesevano, all'impero 
d'Austria, standò in ;essa, il veto all'esportazione, 
ma'thé- erano di. transito (semplicemente perda mo- 
narchia, ‘nè si ebbe riguari'o alla persona cur erano 
diretti. Il commissario dissé:-vogliò così ecosi sia. 

Scrivono da Parigi, 6all'Indépendante Belge! 

Si annunzia, che fra breve verrà.alla»luce una 
specie di manifesto del partito episcopa'e in:Francia, 
intitolato; Memorandum dei vescovi francesi intorno 
alle minaccie' fattè alla Santa Sede dal'Piemonte; e 
firmato da monsignor Gerbet vescovo .di, Perpi- 
gnano ed uno dei campioni-della polemica clericale. 

Si legge nel: Moniteur: 

Vari giornali inglesi annunziano, che ;il: governo 
francese negozia‘à Londra un imprestito di quattro 
milioni di:sterline. Questa asserzione è affatto er- 
ronea, 

Si degge mel bollettino della Paftie "del ‘9! 

Sì assienra ac Berlino; che un-legato del papa 
deve giungerè fra non molto in' Prussia per istu- 
diare le condizioni religiose del: granducato di Po- 
sen, ed impiegare la propria influenza a miglio» 
rare le relazioni tra il clero cattolico di questa pro- 
vincia ed il'governo prussiano. 

Si legge nel. Constitutionnel del 9; 

Una corrispondenza da Vienna non esita ad af- 
fermare che il-nuova governatore dell'Ungheria, 
conte Palffy, hà saputo padroneggiare la situazione 
« mercè i provvedimenti. energici che ha posto.in 
vigore. » À Pesth si giudica» altrimenti: ed una let- 
tera, che riceviamo da questa Icapitale"ci assicura 
che le persone alle quali vennero offerte le funzioni 
municipali sono quasi unanimi nel declinare questo 
LI viral 


n 
PI 


l'Inghilterra per sentimento di giu; 


| ed 
dal thibunale 


| le ILLE corrisponde indenze dAtene ci fano Gonastere 
‘le cagioni per le quali il ministero. Canaris ha a- 
{ bortito. Lillustre h a formare il 


gabinetto, Si patta iero da- 
gli uomini; l'appogzio dei quali lo. portava. un po” 
inaspettatamente alla. presidenza del consiglio. 

Questo; fatto; destò sorpresa e commozione nel 
pubblico, ed .il re si trovò: costretto. a rispondere 
al ‘signor Canaris.::«.1) ‘personale « ministeriale da 
yoi.-propostomi ;non:-corrisponde ai ‘bisogni. (della 
Patria. a iii 

Questa risposta del re ha prodotto un 
timento di (gioia nella popolazione, i 
. J giornali rfrancesi. hanno i seguenti di- 
Spacci telegrafici: 


vivo sen- 


. i mc» Vienna, 7 febbraio, 
(Gazzetta del . io contiene (un articolo 
nel quale sì persuadono gli' ungheresi ad accettare 


{la costitàzionie di febbraio, Riacchè , (in'casò con- 


trario le altre nazionalità non: volendo più ‘aspettare 
i» magiari, Ungheria potrebbe essere da. 
noe 2 Berlino; 7 0, 

Scrixono, da Varsavia, al. Giornale di Posen, sotto 
la data del 5, che, il ‘capo dei. mercanti, Slenker 
il pastore evangelico Ito sono stati condannati 
litarè,«.alla’ deportazione ed alla 
‘detenzione, per lo spazio di tre anni nella fortezza 


«di Cronstadt. | 
i} isb.s indis 7 x! Berlino, 7 febbraio, 
Serivono: da Varsavia : Lila 
Il decano ‘arciprete di Varsavia Vittmann, i, ca- 
apici Wi imipeti, inski, Steki, Dziaszkowski, Zukowski 
sono stati condannati dal tribunale militare, "alla 
dg _ ÎN Siberia e vennero diretti sù To 
L'afresto: di parotolii letterati, @ tra (gli altri di 
Turemberg e Prajewski ha prodotto | grande sen- 


sazione. 
i ne Pietroburgo, 8 febbraio 

Il Nordische- Post Annunzia oggi che il governo 
ha aperto un credito di cinque miliohi allo scopo 
ii ‘fare delle anticipazioni "ai proprietari *chè ‘pos - 
Si&dono inienò, di ‘21° servi! 

Secondo ‘il Giornale di ‘Pietroburgo; 6,000 soldati 
di marina Verimero' rinviati ‘Alle Moro sense. *.0 


a DISEA CT RIERT BICI 
o Napoli, 9 febbraio 


Ebbe luogo stamane una numerosa © e pa- 
cifica dimostrazione allo scopo di protestare 
contro le parole del cardinale Antonelli. Vi 
presero parte, molti preti e frati. Via Toledo 

| era tutta imbandierata; i 
: : Ravenna, 9 febbraio, 
Questa sera wi fu. qui pure. una. dimostra- 
| zione: ‘con faci. e bandiere: alle grida : Viva 
Vittorio Emanuele a Roma: Nessun disordine. 
Salerno, 9 febbraio. 
| Uggi ebbe.luogo una dimostrazione popo- 
laré ‘coll’intervento di varii membri del clero 
i secolire e regolare, acclamando'all’/talia una, 
1 @ Vittorio Emanuele, a Pio IX papa non re. Or- 
dine perfetto.‘ 


— — _——_——rrrr*<;*rr 


Modena, 9 febbraio. 
La dimostrazione contro il poteré tesapo- 
rale haavuto luogo, ad onta dei rigori della 
v stagione, con calma e. dignità. Le case pave- 
| sate, la popolazione in festa, Nessun ‘disor- 

dine, 
Parigi, 10 febbraio. 
Notizie di borsa. 


(4 ora pom.) 


Fondi francesi 3 0/0. . . . 74150 
Fondi piemontesi 1849 5 00 68.40 
Prestito ‘italiano ‘1861 5.070... 68 20 
Consolidati inglesi 3 0,0 +, 9 


Id. ld. Lomb.-Venete 
Id. Romane . 


ld. 
Vienna, 10 febbraio. 
Borsa fermissima. Cambii molto: bassi; 


Ce eni ne °°] 
| G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
10 febbraio 186% - 
ratti in cont. in liqui: 
68.71 69 — 81-mar. 
1 ——' 68.55 28feb. 


= 


Foxpi rosta 
Cotisolidato' 5 00. Matt. 
fd. ‘6/10 pag. Matt. 


ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

La sottoscritta, affetta da più di un anno da 
continuata pirosi. con forte bruciore allo scrobicolo 
del cuore accom lo da molesto rumore e do- 
lori all'organo * adito, adattandosi alla cura 
della sonnambula pani: Ainsseli caga ua 
melica in via range, n. 21, fetta 
aulolona in pochi consulti, per cui fa palese colla 
presente la sua sentita’ riconoscenza alla. signora 

Eleonora. . boiata 

» Fiomena Quaranta 
via Lagrange, n.29, piano 1°, Torino, 


2° MIGLIORAMENTO. DELLA. VISTA 


Per soddisfare’ a ‘tuttele’ personé che vengono a consultare il’ signor 
C. ARMAND, ‘oculistavottito:di Parigi y perla felité ‘applicazione dei ‘suoi 
nuovi ‘occhiali’ in ‘cristallo ‘@*eurve convergenti, chié' migjiorano le ‘viste 
indebolite dall'età, dal'lavoro ‘e dalle malattie, lo invitano:a protrarre, an- 
cora’ la’! suavpartenza’ definitiva‘sinò arsabbato 45 febbraio. Riceve dalle 
ore 44'alle4, vis Doragrossa; in;44, piano 4. 


Il 4° aprile 4862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO. A. PREMI 
» DELLA CITTA DI MILANO. 


26 MILIONI. 950,000 ,Lire italiane varno distribuite 
‘fra premi ed ammortizzazione, 
‘Igpremi ‘maggiori sono di' It :L. 100,000, 80,000, 70,900, 
000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 
l'araipei le Obbiigazioni debbono venir estratte con pre- 


mafo; Mediante sborso' di ‘sole 
st XTALo 1Lo.4,50 CENT. 

si aequistano titoli ‘interinali! che ugualmente partecipano a tutte le 

lestrazioni, secondo il modo spiegato;nel prospetto e sui titoli stessi. 
Pet‘ l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli. interinali rivolgersi alla 

Cassa del Commercio e dell'industria ‘che‘distribuisce anche i prospetti: 

|dettagliatà! pia 

p——_—_—__——_—______T__—___t___ 


PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 
‘di J. P. LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
| | Prodotti per l'abbellimento è la conservazione dei capelli. 
L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce ;il precoce indanuti+ 
mento, arresta la caduta e facilita il loro crescimento , calmando i puri e 
facendo, scomparire le. pellicole: della testa. — Prezzo della boccetta, L. 378. 
| La o mata conservatrice di /. P. Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce ‘i capelli prevenendo il loro scoloramento' è la '‘ca- 
duta e fortificandone=te»radici ;-ai mille fiori, alla violetta, alla rosa ed al 
sel ipo, Prezzo, del yaso L, 3-50.) 

( di no oli of@amato , specialità per la. toéletta dei 
capelli massime dei fanciulli, ‘r mediando alla loro/aridità gd atonia ; dà loro 
lucidezza come anéhe alla barba, e fornisce un nutrimento costante e rigene- 
ratore. —-Prezzo della boccetta. L. 2,50... 


* Tutti questi prodotti sono venduti sotto la dop, ia ‘quarentigia della! firma ‘e del 
puggetlo di Î. P. LAROZE, ché conviene esigere. + Vendita, all'ingrosso’ e spedizioni, 
fue: (dela! Fontaine :Motidre jr, 39 bis, Parigi. Deposito centrale in Torino ped i 

ni | 


l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure! Torino; da’ Bonzant e da 
Depanis; Genova, Brazza; Milano, Zanetti ;i coro Vittorio, Emanuele, 18; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmacia S. Geminiano; Verona, Frihzi; 
Trieste, Serravallo. (N. 5) 


Saluto perfetta senza m. dicina, nò purgazione, nè spesa 
per i corpi più stremati'mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU. BARRY DI LONDRA. 


Questo. delizioso | alimento riparatore fa. economizzare in sEimedii ;.cinquanta, volte ja ani 
presso, vale per le cajve digestioni (dispepsia), gastriti, pi enterìte, costipazioni abi- 
tmali, emorroidi, glandofe, venti, gonfiamenti è fiambsità, ed ogni malattiu'di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i.crampi,igli spriimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni billose é nervose, quelle del fegato, de lmoni, delle reni, 

lella vescica, l'isterismoò, !e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, Id serofole, lé eruzioni ‘ca- 
tanoto LIAropiata i renmatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti.dnrante da Sravidanza edopo}) 
patti, la paralisi, ' l'epllessta, Té bronchttt,' \e' consunzioni, l’infiacchimento def muscoli, le \rrità- 
zioni nervose; l'insonmia; lalpardiia alia memoria, i mali di testa, iirmmori alle oreéehie, la pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto.di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene tina quantità 'ii'priticipii nutritivi e di élementi riparatori ai muscoli, al cervello ed af 
nervi; maggiore di qualsiasi altro, alimento, e quindi sostiene! meglio lè forte fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione è corporali, ridona l'appetito e s confà 
agli stomachi anco ì più afevoliti. 

Ecco un'!breve estratto di 55,000 guarigioni perfette : 

N. 32,084, Il duca.di.Pluskow,maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite,— N, 
conte Stuart di Decies, pari d'Ingh\lterra, d'una dispopela {gastralgià) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, crampi, nauses;' dolori al petto e tra le sui 6, — N. 40,074, il celebre professora. do. 
medico ‘Ure, di costipazioni @nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Hatvey, di diarrea é nervo 
sità, N. 45,816, }l ptor meglio Warkso di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N. 47,12, 
M ig@ila E. Jacobs; d'anài $5'dbtolori orribilidi nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma, 
lincénià.* N. 48,544) Madanigella K,,Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti ‘gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N, 4 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasi iases. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina irdale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di'erampi, spastmi, fata dige 
stione e vomiti giornalieri, — N. 34,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N° 48,721, il barone Zalukowski, generale di: divisibne, di patimenti 
terribili. di\più anni nelle ore digestive. — N. 46,270 , signor James Roberts, negozianté, d! 
una .consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY o C., 77. Regent-streèt ‘a Londra; 32, rue d'Au- 
teville Pali | gpssto il sig. GIO. BATT, FERRERO, via Provvidenza, n. 34, 
a Totihb; ‘presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1128, 
a Milano; pini il.sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista,.a Brascia. a prasso 
il sig, LORENZO. TERN , farmacista 6 droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL 
LUNGI. Ancenab; ENE1 ETTO MERONI, Lodi: fratelli BERMANN, Largo del 
Castello, 72, oli. a Ì 

Prezzi pa LÀ Mevallonta Arabiliem tv ITALIA 
in sealole di latta Involté în carta ‘stampata col'sigillo della Cara, 


VER 


- ja senzà di che vion possono essere genniue. 
ti clgoiito dol pesca ii 412 brutta fr. 3.50 Qualità enprafina 
LI (al Cdi lib. 4 + 4/50 | Neanestrodel peso dilib. 4 fr. 40 56 
"| di lib, (2 , * 8 . dilib., £ 148 
,° laslib, $ " 730 . di lib 15 "58 - 
. di'lib. 42 an O dilib. 40 nto 


I negozianti all’ ingrosso si. compiaceranno. di serivere alla Casa di Londra 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo‘ del'quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, a dà uns fortuna agl' importatori. 


Iinjerione balsamico-profilatica su 

UA \ périore alle invenzioni filorà conòstidte per guarire, 

yy senza pericolo di, consegrienza, te blenorragie, goccette 

we fiori bianghi e prevenire i risultati del contagio- 
a ;— Prezzo fr. 8.l'astuccio con tutto il necessario. 

Per l'lialia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzzà + Parziali: Torino, Dennis, 
Marbiè, Bonzani, Cerruti, A. Céresolé In via Batbaroux ed in tuite le principali farmacie. 


importanti degli organi 
respirazione,—-Parigi, vendita all'ingrosso. ]. BSPIO, ©, viad'Am.. 
dama. — deigersdome guarentigia la firm qu@vonire sui Cigarotti, 
Agente commissionario I. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, b. Vendonsi: 
Forino, da Bonzani.e da Depanis ; Milano, Zanetti, fibre pin Sondoa rasta. 
Lertora; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmagio d'Italia. 


8432, SEROTA FATA Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione; 


SOCIETÀ ANONIMA 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 
i IN:TORINO! ©” iù 


Piazza S.Carlo, n, b, scalone sinistra | > 


Prethendo, alla Jommissione proniotriee 
il. conoscere la. precisa “quantità delle» 
azioni sottoscritte ‘èed il numero dei so- 
sorittorî, sî prégano perciò tutli i riten- 
tori di schede, le.quali per avventura non 
fossero ancora state dai nostri Commessi 
ritirate, a voler far pervenire ‘le loro ade= 
sioni a quest’afficio' nel: più breve termine 
possibile, e rion-più tardi; del 12 corrente. 

Pér la Commissione 
Necno Frapinanpo, Presidente. 


NUOVO DEPOSITO 
DI CARBONE GOKE DEL'GAZ 
di Giacomo CankPa 
via Mercanti, n. 32, casa dell’ Economato 
Prezzi A DOMICILIO! 
Per kilogr. 1000*"L 7070"! 
id. 100%!" 7750 
NB. Pér''bo0b Kilogri' è' più il 
prézzo resta ridotto a sole L. 65 per 
ogui mille ‘kilogtammi. ‘ 


| GRANDE ASSORTIMENTO 


i di SPUGNE per toeletta, ehi- 
| rurgia., Mtografia è, caval 
Jeria, con ribasso! del'20 per 0,0 dai 
prezzi sinquì praticati, nella Drogheria’ 
di Filippo Cumiberti e C/, vîa' Pò, accanto 
alla chiesa! di'-S» Fraricesco ‘di ‘Paola. 


LETTI EN FERRO 


verniciati ‘alla 54 
hovése, con paglia. 
rieciò a doppio ela: 
stico, rimborati, di 
metri0,90 di larghezza'e 2.di lunghe 
garantiti,a L.50-cad. a pronti contanti, d 
fabbr. Festa, Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli. casa Calosso (Affrancare, 


| 


A 


mente gli secoli è 16, g01orceo 
giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra, 
efficacia dalle ‘persone chie ‘preferiscono Vuso 
Agente commissionario in Italia D. Moxpo, 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliayao 
nelle principali fafinacie delle città d'Italia. 


EMICRANIE, NEVRALGIE | 


La Paullinia \Fournier è 
da 20.anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, ‘în: 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr..8-50.65 50 la, scatola. Agente 
commissionariaD. Monpo, Torino. Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghî- Ravizzà, Zanetti , Riva-Palazzi ; 
Geuoda; Lettota, Lodola; Bruzza; Brescia, 
Gregoti; Firenze, Pieri; Novara) Aatoia; 
e nelle. principali farmacie d'Italia. 


, : z iatinini albe a y mad 
VESCICANTI Dibbrstrtats 
aplicati sulla pelle dal lato nero, 
“it quale è aderente, producono in 


sei od otto ore, mentre I'ittipiastri 
urdinarii nòn'agiscono.che. in vene 


tiquattr’ore. La Carta d’Albes- | 


poyres mantiene Lu essa; sola.una 
suppurazione» abbondante e regolare, 
senzavaltun odore nè dolore, fa più, 
di-quarant’atini gli epispatici d’Al- 
bespeyres ‘sono (costantemente racco- 
maridati dalle celebrità mediche; prò! 
fessori, ‘capidegli ospedali, membri 
déi ‘corpi sapienti: d'ordine ‘del’ Con- 
siglio dì sanità, essi sono. adoperati 
nel ‘servizio: militare di, Francia; è 
uno dei ‘rari miglioramenti di, cui il 
medico, deve prender nota,, scriveva 
I’ Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fauboutg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedii francesi 'ac- 
+ ereditati. 


| Agente .commiasionatio: in' Tortino, D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5, 


| Genova 
e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L 


| Bologna, Verati.; Vercelli, Bertéletti; è 


Farmacia MUSTON. 


' PASTAPETTORALE DI LICHENE 


| riconosciuta efficàc@ Tiéi raffreddori, 
| tossi,:fiocaggint, e' tutte le irritazioni 
| di petto, -- L. 4 20 la scatola. 
Deposito in Torino alla farmacia Bon- 
zani, via Doragrossa, 19; in Genova, 
alla farmacia Brazza è da Pietro Boma- 
nengo, strada Sosilia. 


SCOLLA. LIBUIDA petto 


) laresil legno, la porcellana , i marmo 
il vetro, D tiche, i. giuocatoli;: ossa 8 

. adopera tredia e hasta applicarne pochis- 
isma'sopra l'oggetto che si vuol racco- 

nat c-* - Prezzo dei flatons vent. 70 è 
Monno via dall'Omp.dale. n 


INIEZIONE 
AL 


di Grimaulf. e (li Farmacista a 


le piu nbelli. Essa è, superiore, a tutte, le puegioni a Dase metailieà conosciute è preconizzate sinora, é rion ca- 
» 


ito presto VApinsp"®; 


= —_ ="=pocee=rer== vesmererrenzenae IPTV ATI 


+, Noi rammentiamo . alle persone .suferenti che».il signo 

SIEGEL. continua'con mb sica È sue. cure, ia mtario, 
dei.calli,ai piedi,, durezze ; ;0cchi di» \ernice :fra-un dito e 
l’altro ed unghie. incarnate,senza-far.taglo; dar sensi idel..più 
lieve, dolore....Il sig. Sl riceverà anca, per 45 giorni,; 


Consulta tutti i giorni dalle 9 ant. alle. pom via Barbamux, 29; piano 1° 


Stitichezza; Umbri) yiscidi, ecc. pari soimplatamente 
| oodluso ide curi + idasg è 


V-CONFETTE DUVIGNAT 


Si legge nel Moniteur des Hopitauz: « Pel toro sapore questi letti giu- 
stificanò il'loro nome, essi può dire che gli effetti po LN gu 
costititistono «il vero*tiifedio applicabile alla stitichezza. E il solo rimedio 
ché tmisca’ad'un effetto sicuro, un, gusto ed,.una forma,graditi, » Prezzo 
Wella “scatola” fn: "Be 8150, |. A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
sapo degli ospedali, 57;''rue Richelieu, ans liiti: Aiadaat,- 

Agente penis in Italia Di MONDO, Torino, via. dell?0: PIOT TAI: Met 
Ve-idita: Torino Bonzarii" Depanis ;. Genava,: Lertora ; . Novara, Caccia; Milano 
Bùiaghi-Ravizza, Zanetti e»nelli principali farmacie d’ Italia.‘ Y ù 


‘e darmacio della, LEGAZIONE BRITANNICA in Fienae vat 


Via'Tortubuoni,! n. 4190, di faccia ‘al Palazzo Corsi. ©" 


PILLOLE ANTIBILIOSE 1 PURGATIVE vi COOPER 


» Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, 'male allostomaco 
ed ..agl’, intestini; utilissimo negli attacchi’ d'vintdigestionie (pet Intl di Vesta 
10 wertigini, (>> Queste pillole sono composte di sostanze puramenté vegeta 
bili, senza mercurio. o. alcun’ altro minerulé ;? nè scemanò d'efficacia col 
‘lungo: tempo: Il. loro uso non richiede ‘cambiamento di dieta, l'azione 
loro, promossa dall'esercizio, è'stata trovata'così vantaggiosavalle fanzioni 
del, sistema, umano, che sono giastimentè stimate pe tan neì loro 
effetti, Esse fortificano, le facoltà digestivé,' aiutano l'azione »del'feguto e 
degl’yintestini, portan, ma quelle materie che cagionano inal'di testa; 'affe» 
zioni nervose, irritazioni, ventosità,' ecc.'+Si vendono in’scatole'al prezzo 
di flelira e di 2 lire. : faisnà n Psurp., ife 
DEPOSITI : in Genova alla! farmacia Bruzza, piazza Nuova} ‘in Milanò; lla far- 
macia Pozzi, ponte di, Porta Orietitale ; in «Modena; “alla farmacia degli’ eredi Vàn 
dini, via Ruila: in Bologna, allufarmacia Melloni] :via Vetturini.; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza ;'alla farmacia Curli;; : in' Verona, alla farmacia 
Sendellari, — Agenté commissionario in Torino. D.,Monpo, via dell'Ospedale, 6, — 
Vandita al dettaglio prassò la farmania Ronzani, Dapanis. x 


Questa intezione preparata colle foglio 
Mel! Matico, piauta del Perù, è adottate 
col, più grande, successo dal celebre dott. 
Micono' è dut'mettici degli’ spedali di Fran 
‘fa, <- È: questa la sola approvata 'dal 
. Dll'Accademia di medicina i Pietroburgo. 

Pa Ri tal SA Posso di straordinarie, proprietà pusirin 
benilegi cent d' preservattici ,' guarisce fapida 


VEGETALE 
MATICO. 


L'olio essential’ di'jbedta Piurità, combinato col balsamo di, Copahu.,, è adottato con, mirabile 
déi medicamenti: estèrni,(+-» Prazzo.Li 4. 

Torino, via dell'Ospedale;..n::3 ».- Napoli, stessa, Casa, vico Raglivi Uries, 4. +-- Vendesi: Torino, 
ca,. Biraghi-Ravizza, Riva-Palaza), Firprize, Pieri; Novara, Caccia; Livorno @ Pisa, Perrout, è 


MALATTIE  SEGRETE,. 


Coll’ ins ECTRON COTTIN si guarisce in 3,0 4 giorni dagli scoli 
recenti econicii più ri belli,e dai, fiori bianchi, senza. danno alcuno, e 
senza timedivinterno. — Prezzo del fiacon coll'istruzione L. &. — Nella far 
macia Deanic. via Nunva,| vicino, a. Piazza, Gastallo, Tarino. 


PILLOLE ai 
WALLET, appro- 
Vate dell’Accademia 


i eremrte 


PILULES < FERRUGINEUSES 
imperiale ai medi- 


DE VALLETESO 


TAPprovazione data dall'Accademia alle Pillole ferraginose di VAL. 
DET, e jornumerase esperienze fatte da otto anni dai principali medici ‘di‘tutta 
(3 Franchi hanno metitaò al queste Pillole per guariro1 pallidi colori, lè per 

ite biantNé è "par (dttificafte' i temperamenti. deboli ,. una voga: che..non si pud'pa- 
regonare che a quella di cui gdde'11 Solfato di Chinine per la guarigione delle febbri. 
neste Pillole non si vendono che in boccette, di vetro bleu, portanti la 
fitma Wallot: Vendita ‘all'ingrosso iu Parigi, bia Jacob, 19. 
Prezzo: fr. 2 25. ; se 

Agile commissionario ‘in Torino, Dì MONDO, via dell’ Ospedale, n. È, Ven 
doosi:: Torino, da Bonzani e dal Depanis; Nowara, Caccia; Vercelli, Bertel + Ales 
sandria, Basilio, Milano, Zanetti; Piacenza, Vietti: Modena, thtmicia Agi ano 
Bologna, Verbi, e ‘netle’ principati (urmaeia uri { I 


LIQUORE EMASTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Perclòrurò di ‘ferro puro, neutro e inalterabile 


Questo rimedio sovrano, che si' conserità ‘indefinitamente, è indispensabile 
tutte Jé persone! elie abitato la campagna e sono lontane dal soccorso immediato 
della medicina. — ‘Eesodevé essere il vade meeum inseparabile del medico delle 


msi odai | &ioi 
" il ignore emostatico» Pravaz si vende in boocette collocate in un astuccio di 
legno e accompagnate da un” istruzione indicante il modo di adoperarlo. 
Prezzb della boccetta, @ franchi. i 

Agente sommissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale; n, 5) 
Vendesi : Torino, Depanis; Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza,  Riva-Palazzi, 
Zarietti ; Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza , Varesi 
Zancani; Bologna, Veralti;‘e in tutte le principali farmacie del. regno. . | 


| del D 


MALATTIE SORA ALIMENTAZIONE pett'INFANZIA 
x 9 | ta 
sw Ò paReRgInE Per arrestare gli scolt, 7 SEMOTA-DI- VA Line 
FIRE, BOL. fe perdioo ppinnli. | costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
CO AH U ESSER forth. Stinata specialmientè ‘alle donne gravide, 
ficare | tessuti indebo- | Alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 


dete l'eccellente Scmopto pi Crraaro ' Pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 


liti, ch 


= dono del D.r Chable e la sua Inteziona,:( vecchit= Il. suoî m2s0î i pplsanaia / Rravione 


; 6 fr, — $u vesEtALa sudorifi "1° O É 
sirà s in", miglior depurative } er malat je .che Ant 
EuremcA di na eletto pronto. — Buesnami, ( fanciulli durante il Tolo roger AMD Vo. 


Poma sha guarisoe în tre giorni. |. | deré l'istruzione ehé accompagna ogni 
TT ———————— | 1 Dop idr per'20 minestre .2 0. 


Vin dell'Opinione diretto de ®. @arbug. Tee Ul e vg Monso, 


